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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendicouti Ufficiali del
Farlamento: Túm. Um. Anno

ROMA ...
L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... > 13 •25 48

So3o Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ...

L. 9 17 32

Per tutto il Regno .... > 10 19 36

Estero, auntento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il -Itegno cente-

simi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

E
Annanzi giudiziarl, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80per linea di colonna
o spazio di linea.

AVVERTENIE.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri-
cevono alla Tipograila Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appe]Io,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'Er

stero agli UTAci postall.

PARTE UFFICIALE
Il N.1042 (ßerie 26) della Raccoltaufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dellTnterno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Gallicano, in data del 15 settembre 1872;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Gallicano, nella
provincia di Roma, è autorizzato ad assumere

la denominazione di Gallicano nel Lazio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 ottobre 1872.

VITTORIO EMANUELE
G. LANZA.

ll N. 1030 (ßerie t') della Raccolta ufß-
ciale delle legÿi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la somma stanziata al capitolo 4 del bi-
lancio definitivo dei Lavori Pubblici per il 1872,
approvato colla legge 30 giugno 1872, n. 875;
Visti i Nostri decreti del 30 giugno 1870, nu-

mero 5742, e del 19 luelio 1871, n. 400, con cui
fu stabilito l'attuale Ruolo del Real Corpo del
Genio civile ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La provvisoria Pianta numerica del

personale del Corpo Reale del Genio civile ri-

mane stabilita secondo l'annesso Quadro, fir-
mato d'ordine Nostro dal Ministro pei Lavori
Pubblici.
Art. 2. L'assegno di lire mille che spetta agli

ingegneri allievi quando dopo tre anni di servi-
zio non abbiano ottenuto promozione al grado
di ingegnere, sarà pagato colle economie risul-
tanti dalle vacanze nei gradi superiori.
Art. 3. Nulla è innovato a quanto è stabilito

dal Nostro decreto 24 dicembre 1868, n. 4785,
per il personale del Genio civile addetto alla
costruzione dele ferrovie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 3 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
G. DEVINCENZI.

PIANTA del personale del Corpo Reale del Genio civile
annessa al Regio decreto del 3 settembre 1872.

Ammentne Servizio Serdv zio
Gradi e classi totale generaie e speciale costruzione

del Genio civile
delle ferrovie

delle piante (Capitolo 4°) yogg¡ ,,,,,¡¡¡¡

Ispettori di 1* elasse . . . . . . . . . 13 11 7,000 i 77,000 2

Detti di 2' id.
. . . . . . . . . 16 14 6,000 84,000 2

Ingegneri capi di 1" classe . . . . . . . 32 28 5,000 140,000 4

Detti di 2' id. . . . . . . . 51 45 4,000 1E0,000 6

Ingegneri di 1• id.
. . , . . . . 53 45 3,200 144,000 8

Detti di 2. id.
. . . . . . . 100 90 2,800 232,000 10

Detti di 3• id. . . . . . . . 195 180 2,400 432,000 15

Ingegneri allievi . . . . . . . . . . . 85 85 - - -

Aiutanti di 1• classe . . . . . . . . . 65 50 2,200 110,000 15

Detti di 26 id. . . . . . . . . . 68 53 1,600 84,800 15

Detti di 36 id. . . . . . . . . . 70 55 1,400 77,000 15

Misuratori assistenti . . . . . . . . . 93 73 1,200 87,600 20

Itnpiegati d'ordine . . . . , , , . . . 112 112 - 122,100 -

958 841 1,790,500 112

Inservienti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,200

1,858,700

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro ßegretario di ßtato pei Lavori Fubblici

G. DEVINCENZI.

17 N. CCCCXVIII (Serie P, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, nu-
mero 4513;
Viste le deliberazioni delle Deputazioni pro-

vinciali indicate nell'annesso Elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le delibera-

zioni delle Deputazioniprovinciali indicate nello
annesso Elenco, visto d'ordine Nostro dal Mi-
mistro delle Finanze, le quali concernono l'ap-
plicazione delle tasse comunali di famiglia o di
focarico e sul bestiame.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

QUINTINo SELLA.

Elenco delle deliberazioni approvate.
1. Deliberazione del 22 maggio 1872 della

Deputazione provinciale di Pesaro-Urbino, colla
quale si autorizza il comune di Piobbico ad au-
mentare, nell'applicazione della tassa sul bestia-
me, di dieci centesimi il limitemassimo stabilito,
per ogni animale caprino, mella tariffa del rego-
Iamento provinciale, portandolo così a cent. 60.

2. Deliberazione del 22 maggio 1872 della
Deputazione provinciale di Pesaro-Urbino, colla
quale si autorizza il comune di Urbania ad ec-
cedere, nell'applicazione della tassa di famiglia
o focatico del corrente esercizio, il limite mas-
simo stabilito in L. 20 dal relativo regolamento
provinciale, elevandolo fino a L. 25 pei contri-
buenti assegnati alla 1• classe.
3. Deliberazione del 22 maggio 1872 della

Deputazione provinciale di Pecaro Urbino, colla
quale si autorizza il comune di Talamello ad
eccedere, neTapplicazione della tassa di famiglia
o focatico del c,rrente esercizio, il limitemassimo
stabilito in L 20 dal relativo regolamento pro-
vinciale, elevandolo pei contribuenti della 1·
classe fino a L. 35.

4. Deliberazione del 13 maggio 1872 della
Deputazione pr ,vinciale di Pavia, colla quale
si autorizza il comune di Mede ad eccedere e
diminuire, nell applicazione della tassa di fo-
catico del corronte esercizio, i limiti musimo e

minimo rispettivamente stabilitinelregolamento
provincLàe poi comuni della 3. categoria, ele-
vando l'uno di L. 5, e cioè da L. 10 a L. 15, e
riducendo l'altro di L. 1, 50, e cioè da L. 2 a

50 centesimi.
5. Deliberazione del 13 maggio 1872 della

Deputazione provinciale di Pavia, colla quale si
autorizza il comune di ßreme a diminuire, nel-
l'applicazione della tassa di famiglia o focatico,
il lin.ite minimo di L. 2 stabilito pei comuni di
3' categoria dal regolamento provinciale, ridu-
cendolo a cent. 50.
6. Deliberazione del 3 giugno 1872 della De-

putazione provinciale di Pavia, con la quale si
autorizza il comune di Torre dei Torti a dimi-
nuire, nell'applicazione della tassa di famiglia o
focatico, il limir e minimo stabilito in L. 2 nel
regolamento provinciale pei comuni di 3' classe,
riducendolo a L. 1.

7. Deliberazione del 29 maggio 1872 della

D putazione provinciale di Porto Maurizio, con
la quale si autorizza il comune di Pianavia a
diminuire, nell'applicazione della tassa di fami-
glia o focatico, il limite minimo stabilito in L. 2
nel rispettivo regolamento provinciale, riducen-
dolo a cent. 50.
8. Deliberazioni 13 marzo e .10 luglio 1872

della Deputazione provinc ale di Pesaro-Urbino,
con la prima delle quali si autorizza il comune
di Montegrimano ad eccedere pei bovini, lanuti
c somari il limite massimo stabilito por ciascuno
nel regolamento provinciale, elevandolo da lire
5 a lire 6 pei bovini, da cent. 50 a cent. 60 pei
lanuti (così ridotta con la seconda dello suaccen-
nate deliberazioni), e da lire 2 a lire 2 50 pei
somari.

9. Deliberazioni 3 aprile e 24 luglio 1872
della Deputazione provinciale di Pesaro-Ur-
bino, con la prima delle quali si autorizza il
comune di Ginestreto ad applicare la tassa sul
bestiame in saggi superiori ai normali stabiliti
nel regolamento della provincia, e viene ridotta
con la seconda la eccedenza pei lanuti da lire 1
a cent. 60.
10. Deliberazioni 27 marzo e 17 luglio 1872

della Deputazione provinciale di Pesaro-Ur-
bino, con la prima delle qu91i si autorizza il co-
mune di Gradara ad applicare la tassa sul be-
stiame in saggi superiori ai normali stabiliti nel
regolamento della provincia, e viene ridotta con
la seconda la eccedenza poi lanuti da centesimi
75 a 60.
11. Deliberazione 6 maggio 1872 della Depu·

tazione provinciale di Pavia, con la quale si au-
torizza il comune di Romagnese a diminuire,
nell'applicazione della tassa di famiglia o focs-
tico, il limite mioimo di lire 2 stabilito pei co-
muni di 3' categoria dal regolamento provia-
ciale, riducendolo a cent. 50.
12. Deliberazione 19 giugno 1872 della De-

putazione provinciale di Pesaro-Urbino, con la
quale si autorizza il comune di Arciano ad ec

cedere, nell'applicazione della tassa di famiglia
o focatico, il limite massimo di lire 20 stabilito
nel regolamento provinciale, elevandolo a liro
24 pei contribuenti di 16 classo.
13. Deliberazione 10 luglio 1872 della Depu-

tazione provine;alo di Pesaro Urbioo, con la
quale si autorizza il comune di Fossombronead
cccedere, nell'applicazione della tassa sul be-
stiame, il limito massimo st abilito nel regola-
mento provinciale, elevandolo da lire 5 a lire 6
pei buoi, e da cent. 50 a cent. 60 pei lanuti.

14. Deliberazione 17 luglio 1872 della Depu-
tazione provinciale di Pesaro-Urbino, con la
quale si autorizza il comune di Firenzuola ad
eccedere, nell'applicazione della tassa sul be-
stiame e pei soli lanuti, il limite pei medesimi
stabilito nella tariffa annessa al regolamento
della provircia, elevandolo da 50 a cent. 60 per
ciascun capo.
15. Deliberazione 27 marzo e 7 agosto 1872

della Deputazione provinciale di Pesaro-Urbino,
con la prima delle quali si autorizza il comune
di S. Ippolito ad eccedere, nell'applicazione della
tassa sul bestiame e pei soli bovini e lanuti, il
limite massimo stabilito per ciascun capo dei me-
desimi nella tariffa annessa al regolamento della
provincia, elevandolo pei primi da L. 5 a L. 6, e
pei secondi da 50 a cent. 60, nella quale misura
venne autorizzata con la seconda delle anzidette
deliberazioni.
16. Deliberaziono 12 giugno 1872 della De-

putazione provinciale di Porto Maurizio, con la
qua!e si autorizza il comuro di Diano Castello
a diminuire, nell'applicazione della tassa di fo-
catico o famiglia, il limite minimo stabilito in
lire 2 nel regolamento provinciale, riducendolo
a lire 1.
17. Deliberazione 12 marzo 1872 della Depu

tazione provinciale di Arezzo, con la qua'e. in
riforma dell'articolo 4 del regolamento per l'ap-
plicazione della tassa di famiglia o focatico,
viene prescritto che qualunque proposta per ec-
cedere o diminuire i limiti stabiliti in detto ar-
ticolo debba essere subordinata all'autorizza-
zione della Deputazione stessa ed alla approva-
zione governativa, por decreto Iteale, sentito il
Consiglio di Stato.

18. Debberazione della Deputazione provin-
c'ale di Pesaro-Urbino, emessa in adunanza del
10 luglio 1872, con la quale si autorizza il co-
mune di Pian di Castello ad eccedere, nell'ap-
plicazione della tassa di famigl a o focatico, il
limite massimo di L. 20 stabilito nel regola-
mento provinciale, elevandolo fino a L. 25 pei
contribuenti di l' classe.

19. Deliberazione della Deputazione provin-
ciale di Pesaro-Urbino, emessa in adunanza 3
luglio 1872, con la quale si autorizza il comune
di Candelara ad eccedere, nell'applicazione della
tassa di focatico o di famiglia, il limite massimo
di L, 20 stabilito nel regolamento provinciale,
elevandolo fino a L. 24 pei contribuenti di l'
classe.
20. Deliberazione 12 giugno 1872 della De-

putazione provinciale di Porto Maurizio, con la
quale si autorizza il Municipio di quella città
ad eccedere, nell applicazione della tassa di fa-
miglia o focatico, il hmite massimo stabilito in
L. 10 nel regolamento provinciale, elevandolo
fino a L. 30.
21. Deliberazione 24 luglio 1872 della Depu-

tazione provinciale di Pesaro Urbino, con la
quale si autorizza il comune di Ariano ad ecce-
dere, nell'applicazione della tassa sul bestiame,
il limite massimo stabilito neiregolamento pro-
vinciale, elevandolo di L. I per ogni capo del
bestiame bovino e pei somari, e cioò da L. 5 a
L 6 pei primi, e da L. 2 a L 3 pei sceandi.
22. Deliberazione 31 luglio 1872 della Depu-

tazione provinciale di Pesaro-Urbino, con la
quale si autorizza il comune di Novilara ad ec-
cedere, nell'applicazione della tassa sul bestia-
me, il limite massimo stabilito nel regolamento
provin iale, elevandolo poi bovini, muli, somari
e pecore nella misura indicata nella delibera-
zione del Consiglio comunale di Novilara.
23. Deliberazione 31 luglio 1872 della Depu-

tazione provinciale di Pesaro-Urbino, con la
quale si autorizza il comune di Monteciccardo
ad eccedero, nell'applicazione della tassa 6ul be-
stiame, il limite massimo stabilito nel regola-
mento provinciale, clevandolo da 50 a cent. 60
pei lanuti, da L. 5 a L. 6 pel buoi, da L. 5 a
L. 7 pei muli, e da L. 2 a L. 4 pei somari.

Visto d'ordine di 8. M.
11 Ministro delle Finanre

QUINTINo SELLA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avviso.

Si fa noto che dal 21 corrente furono riatti-
Tate le comunicazioni telegrafiche coll'Australia
in se uito al ristahilimento del cordone sotto
marino da Giava a Porto Darwin.
La tassa del telegramma di 20 parole ò fis-

sata come segue a partire da qualsiasi ufficio
italiano:

Vis Tudia Tis Isils lia Ranis
Porto Darwin e Australia

meridionale . . . . . 223 - 227 - 232
Vittoria

. . . . . . . . 225 50 - 229 60 - 284 50
Tasmania e Queensland . 235 60 - 239 60 - 244 60
Nuova Galle del Sud . . 229 60 - 233 60 - 288 50

Queste tasse aumentano della metà per ogni
serie o frazione di serie di 10 parole oltre le 20.
Firenze, 25 ottobre 1872.

APPE1VDICE

L A. MURATORI

STUI)IO

EFISIO CONTINI

dontinuazione - Vedi numeri 289, 200, 291, 294, 295
296 e 297.

E per tornare alla collezione Rerum llaliaca-
rum, conchiuderò colle parole dell'Argelati che
fu amico del Muratori per nove continui lustri
com'egli dico nella Prefazione al tomo XXV, ed
ultimo della collezione, e che in Milano attese
alla stampa di tutti i ventotto volumi. » E di
vero tra i molti parti del suo ingegno non c'è
mè nessuno di piti pregio delle Coso Italiano,
che noi soci palatini di Milano mettemmo a
stampa, e nell'apprestare lo quali mi aggiunsi
in una continua opera di dieci anni all'uomo
dottissimo, e massime nel metterlo a stampa,
nel che posi ogni studio per compiere la pro-
messa che avea fatto al Muratori. Perocchè egli
venendo a Milano mi pose in mano piuttosto il
disegno dell'opera che l'opera compiuta, perchè
vedessi modo di mandarle in luce, e a voler dire
il vero, appena io osava sperarlo, pensando alla
htica, e alle molte spese. Ma fu propizia la f>r-
tuna. I Soci Palatini illustri non solo per no-
biltà, ma per erudiziono, adottarono per pro-

pria l'opera altrui e la condussero a fine. Ma
il maggior aiuto dell'opera venne dall'Impera-
tore Carlo VI, senza del quale e i nostri sforzi e
d'altri qualunque sarebbero rimasti senza frutto.
Egli nulla omise che potesse condurre l'opera a
buon fine o grado, concesse le stanze per la ti-
pografia nello stesso Regio palazzo. Di che av-
venne che non ci dessero molestia l'invidi si, ed
avessimo favore da nostri e dagli stranieri. .

Non so, se oggi per continuare, e allargare
l'opera del Muratori, como io la penso, ci sia
bisogno del favore del Governo. Certo non si po-
tranno mai avere le relazioni de' diplomatici
stranieri che furono in Italia, senza quel favore,
e gli stessi nostri Archivi ci saranno aperti per
forma, e chiusi di fatto, e credetelo pure a chi
ne ha fatto esperienza. Ma ci vuole prima uma
Società nella quale Governo e popolo si affidi, e
nulla mancherebbe alla grande impresa di pre-
parare i materiali per una compiuta Storia del-
l'Italia.

Antiquitates Italicæ Hedii Aevi.
Le Dissertazioni, che intitolò Antiquitates Ita-

licœ Medii kevi, è la seconda delle tre princi-
pali opere storiche del Muratori. Sono settanta-
ci-que Dissertazioni, distribuitein sei volumiin
foglio, delle quali cinquanta sulla Storia Civile,
cinque sulla Storia i etteraria, e venti sulla Sto
ria Ecclesiastica. I primi quattro volumi com
prendono la Storia Civile e lettoraria del Me<lio
Evo, i due ultimi, e dueD:ssertazioni, volume IV,
la Storia Ecclesiastica.
Nella Storia Civile la prima Dissertazione è

sugli Invasari dell'Italia; la seconda sul Regno
d'Italia e suoi confini, la terza sull'elezione de-
gl'Imperadori Romani, e dei Re d'Italia; la
quarta sugli uffici di Corte; la quinta sopra i

Duchi e i Signori; la sesta de'Marchesi; la set-
tima de' outi di Palazzo; l'ottava de'Conti e
de'Visconti; la nona de'Missi Regii o Giudici
straordinari; la decima de'Ministri minori di
giustizia, cioò Giudici, Scabini, Sculdasci, Ca-
staldi, Decani, Silvani; l'undecima degli Allodii,
Vassi, Vassalli, Benefici, Feudi, Castellani; la
duodecima de'Notari ; la tredicesima degli uo-
mini liberi ed Arimanni; la quattordsc<simo
de'sorvi e degli uomini di Masnada; la quindi
cesima della manumissione de'Servi, e sopra i
liberti, gli Aldii, e gli Aldiani; la sedicesima
de'Prestatori, de'Giudei, delle Società de'militi,
e de'predoni, e sopra i lebbrosi; la decima set-

tima del Fisco e della Camera Regia, Vescovile,
Ducale, Marchionale del Regno d'Italia; la de-
cimoltava sopra i Comuni ei capidi comuni da'
tempi di Roma insino al 1380, argomento che
continua nella Dissertazione 456. Tutte queste
Dissertazioni sono nel primo volume.
Smo comprese nel volume secondo la Disser

tazione decimanona de' Tributi; la ventesima
sulla condizione delle donne; la centunesima
sullo stato dell'Italia, il numero degli abitanti
e la coltura de'campi sotto gl'invasari; la vente-
sima s conda sulla legge degli Ital:ani, e l'ori-
gine degli statuti; la ventesima teria sopra i co-
stumi; la ventesima quarta sulle arti dopo la
caduta dell'Impero; la centesima quinta sulle
vesti ; la ventesima sesta sulla mil zia; la vente-
s ma settima sulla moneta ; la vedesima ottava
sulla moneta presso gli antichi; la ventesima
mona sugli spettacoli e giuochi pulblici; la tren-
tesirna sopra i Mercanti e il comaurcio; la tren-
tesima prima sopra i placiti e lo alananze.
I Diçlomi e le Carte antiche e L'so, i Sigilli,

le Entiteusi, e le Deëime laicali, gl Ospedali, i

Giudizii di Dio, il Duello e sua origme e uso, i
nomi e i cognomi degli antichi, l'origine de'co-
gnomi sono le ottoDissertazioni sulla Storia Ci-
vile, dalla 34' alla 4 l' eccetto la 40• che è let-
teraria, compresa nel volume terzo.
Il volume quarto ha undiciDissertazionisulla

storia civile. La XLV sulla forma repubblicana
delle città d'Italia e sull origine della libertà;
XLVI sopra i magistrati delle città; la XLVII
sull'accresciuto dominio e potenza delle città;
la XLVIII sulla Lega Lombards e delle altre
città fuori di Lombardia, e sulla pace di Venezia
e di Costanza; XLIX sulle alleanzo, e le paci
delle città; la L sulla libertà, immunità e i pri-
vilegi delle città, e de' Signori; la LI sull'ori-
gine e sul progresso de' Guelfi e de' Ghibellini;
la LII sulla nobiltà o sul popolo nelle città li-
bere; la LIlI sugli ordini dei militi o cavalieri,
e sulle insegne o arme; la LIV de' signori o ti-
ranni; la LV sulle rappressaglie.
La storia letteraria ècompresanelleDisserta-

zioniXXXII e XXXilI del tomo secondo XL,
XLIII eXLIVdel tomo terzo. L'origine della lin-
gua italiana è svolta nella Dissertazione XXXII
e nella XXXIII si cerca l'origine el etimologia
delle parole italiane. A questa Dissertazione si
aggiunge un dizionario di voci italiane da pagina
1122 a 1332, delle quali si cerca l'origine, e se

ne determina la provenienza. Segue l'origine
della poesia italiana nella Dissertazione XL. Lo
stato delle lettere dal principio delle invasioni
insino al 1100 è nella Dissertazione XLllI e dal
cento in poi nella Dissertazione XLIV nella
quale si tratta anco delfistituirsi delle scuole o

delle Accademie.
La storia ecclesiastica del medio evo è nel

tomo quinto e sesto, e nelle due ultime Disser-
tazioni del quarto, la LVI e la LVII.

La LXIII, sugli avvocati delle Chiese e su i
visconti. Gli argomenti principali ne sono la ve·
nerazione dei Santi, D. LVIII; la superstizione,
D. LIX; come chiese, vescovi, capitoli, mons-
steri crebbero in comodi e ricchezze, D. LXVII;
l'origine delle indulgenze, D.LXVIII; consieden-
trate della Chiesa di Roma, D. LXIX; sulla po-
tenza degli ecclesiastici, D. LXXI; e sulle cagioni
della diminuita loro potenza, D. LXXII.
Oltre queste LXXV Disserlazionisicompren-

dono in questi sei volumi alcune cronache, o

molti diplomi, e nel volume primo una Excerpta
di cose storiche tratte dal commento di Benve-
nuto da Imo'a sulla Divina Commedia, com-
prese dalla pagina 1029 alla 1298 del volume.
La Cronaca Amalfitana e del ducato di Beno-
vento, nel vol. primo; i frammenti di Storia Ro-
mana dal 1327 al 1354 nel quale si trova la vita
di Cola da Rienzo, le cose scelte dalle carte pi-
sane, e la storia della guerradi Forli nel volume
terzo; alcuni scrittori antichi d'Aquila nel vo-
lume sisto, sono lo altre cose di più importanza
contenute in questi sei tolumi.

Novus Thesaurus veterum Inseriptionnin.

Ne si possono disgiungere dalle Dissertazioni
i quattro tomi in foglio d'Iscrizioni che si pub.
blicarono quasi allo stesso tempo a Milano dal
1739 al 1743, col titolo Korus Thesaurus vete-
rum inscriptionum.
La gran raccolta di antiche iscrizioni fatta

dal Grutero fu e sarã sempre in somma stima,
perchò contiene un bel tesoro dell'erudizione
Greca e Latina. Cadde in pensiero al Muratori
di farne un'altra che comprendesse le intrala-
sciate dal Grutero, ne recate dal Rainesio e

dallo Sponio che prima avevano faticato in quel
campo. Ma venuta in luce l'opera del Fabretti,
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DIREZIONE RI§ÉRALE DEI TELEGRAFI.
ÁTibe.

11 dì 25 andshte è stato aperto in Fabriano,
provincià di Ancons, un ullicio telegraficoy
vernativo al servizio del Governo e dei privati
con orario limitato di giorno.

Firenze, li 25 ottobre 1872.

CASSA DE[ DEPOSITI E DEI PRESTITI

rem Is limine Gerale 61 Mits hWice
(Þgmamcastene.

In conformith al prescritto degli articoli 143
e 144 del vigente regolamento approvato con
R. decreto 8 ottobra 1870, n. 5948, per la esò·
cazione della legge 17 maggio 1863, a. 1270, si
deduce.a pubblica notizia, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato dichia-
rato 10 EmarrimBBÍ0 della polizza e certificato
di deposito infradescritti, ne saranno, ove non
siano presentate opposizioni, rilasciati i corri-
spondenti duplicatiagpena trascorsi dieci giorni
dall'ultima pubblicanone del presente, In quale
ad intervallo di dieci giorni verra per tre volte
ripeints.
Polizza nam. 803, rilasciata dalls soppressa

Cassa dei de e prestiti di Napoli, rappre-
lentante il to delPannua rendita di L. 10,
fatto da Rosaria di Biagio, domiciliata
in Napoli, a titolo di cauzione verso la prefet-
tura di detta citta, per Pappasto della rivendita
dei generi di privativa m via Cirillo al n. 1.
Certificaton. 7077, emesso il o dicembre 1871

dalla Cassa dei ti e prestiti di Firenze,
rapprelentante il osito di L 50, fattada Mi-
rabile avv. Accuraio Girgenti acauzione della
libertà provvisons accordata ad Incorvaja Na-
tale fu Carlo di Idents, con ardinnza del tri-
bunale civile e carrezionale di Girgenti in data
11 novembre 1871.

Firenze, addl 11 ottobre 1872.
Par.B DirettoreOspo di Divisione

M. Gracamrrr.
Visto: Par B Direttore Generale
I/1spedoreØsmerals:Gar.s.wrr.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VAmm

- Ricaviamo dai giornali le seguenti notizie
Arca ipaesiallagati dalle piene :
Dal Patriota di Pavia, 26 :
L'onorevola Congregazione di Carità di Mi-

lano che possiede in Verran un tenimento allo-
diale e parecchi diretti dominii, edotta del grave
disastro cui quel popoloso comune è soggetto

la straordmaria attuale piena del Po, ha
che per una cospiena sommasia aperto

cre io al proprio agente in luogo per alleviare
almeno in parte i danni toccati ai coloni e li-
vellari dei terreni alla medesima spettanti.
Tali atti bastano a segnalare alla pubblica

riconoscenza la Congregazione suddetta che si
compiace di accorrere fra i primi là dove vi ha
qualche infortunio cui sia possibile recare sol-
liero.
Anche la benemerita Direzione della Cassa

centrale di, risparmio di Lombardia ha posto
er ara a disposizione is somma di lire 12,000

ovee a inondati delle provincie

In seguito a pressantissime notizie perre-
nute da Casalmaggiore partivano ieri mattina a
quella volta, in specule convoglio fino a Cre-
anonsidaecompagnie pontieri con abbondante
anateriale e sotto la airezione del signor mag-
giore. Oliveri. Collo stesso convoglio partiva
pure il car. Bertani, ispettore di circolo.
Abbiamo disgraziatamente a registrare due

altre víttime a Verras Siccomario. Dalle infor-
In's oni che abbiamo sembra che due coningi
tentossero di recarsi alla propria dimora, alli-
dandosi, per nave, ad una massasa da uva. Mal
connessa non potè resistere alla violenza delle
acque,

3 x.elle quali ambodae trovarono misera-
anente la morte.
InBorgeTicinö 4 croBata la casa segnata dal

n. 12. Questo £afto, prova mome savie fossero
state le deliberazioni prese di faragombrare ala
meno quelle case che ofrivano poca sicurtà, e
come talvolta sia soverchiamente caparbia la
tenacità di coloro, che afrontano quasi pià vo-
lentieri un pericolo, piuttosto che abbandonare

quelle case, delle quali le persone delParte ave-
vano pronosticata facile la caduta.
In Verrua e Rea le case crollato o dirocca*.e

ascendono a dieci.
Šcrivotio alla Ôaxtena di Àzrma:
Il Poà Àmiattit0 GensiÎlÎlnieBSé.
Silavés colltmassima slacntà, onde appena

Idstato delleacque ilpermettii, si possano cliiu-
dite Ig rotte delfargine sinistro del Canalazzo
dei Tervieri. Anche da Polesine parmense non
si hanno a deplorare ulteriori guai. Le case

inondate sono trentasei e le famishe ricoverste
settants, però l'Onginanon avendo sfogo in Po,
stante il rigurgito, le campagne fra Vidalenza
e la strada che mette a Zibello sono allagate.
Il Po a Sacca va gradatamente decrescendo,

la quanto che dai metri 6 91 sopra lo zero di
codesto idrometrocui era salitoneagiorni scorsi,
ora è sceso metri 6 40. Con ciò anche l'animo
agitato della popolazione riprende poco a poco
la CODEReta CS$ma, 70Ë0Bd0 SIIOBianatO il disa-
stro diana inondazione per la quale ebbe tanto
a soffrire in epoca non lontana.
Del quale sperabilo buon risultato, se audia-

mo in parte debitori agli argini maestri che in
questa circostanza diacque diinviali e di conse-
cutive piene, fecero qui da noi ottima prova,
non dobbesi tacere una parola di sincero enco-
mio al Genio civile per la intelligenteoperosità,
non interrotta vigilanza addamostrate in tale
emergenza,e sovrattuttoall'egregio prefetto Ve-
glio che oltre agli ordini emessi ed ai solleciti
ed opportuni provvedimenti presi, giorno e
notte instancabile accorreva premuroso lã dove
più minaccioso appalesavasiil pericolo. Sia tale
esempio da altri molti imitato, ed a lui di largo
compenso un ade esito ielice.
I danni daUs rotta dell'argine sini-

stro del fan -n in Mezzani non sono molto
gravi, e vengono altresi menomati dall'opera so-
lerte dei proprietari e dei contadini i quali at-
tivãmente Inforano onde impedire l'estendersi
deh'acqua nei terreni contermini.
- Togliamo dalla Nazione:
L'inangarssionedelnuovoOsservatorioastro-

nounco zeri mattina procedette splendidamente;
ma in molto amaregglata dall'assenza del pro-
fessor Donati, al quale, pur troppo lacontustone
non lieve, della qasle parlammo seri, ha impe
dito d'intervenire. Del che avvertì l'Assemblea
convenuta per la solennità il prof. Parlatore di-
rettorq del Regio Museo, cheebbe paiin un suc-
cessivo discorso parole gentili e convenienti per
tutti,conchiudendo con ragione che queFa non
era solo festa della scienza, ma festa della ci-
viltà. Eranopresenti il consiglieredelegatodella
prefettura, rappresentante in uno il Ministro, il
prefetto e la provincia, il sindaco di Firenze, il
generale Cadorna, il general Menabreacol Con-
siglio direttavo dell'Istituto di studi superiori, i
professori dell'Istituto stesso, e gli astronomi
Ragona di Afodens, Micher di Bologna, Pigorini
di Parma, Denza di hioncalieri, Tacchini di Pa-
lermo, Fergola di Napoli; i presidi delle Uni-
versità di Pisa e di Siena, gli uomini p ù cono-
eciati per cultura e per scienza, molte culte,
gentili e belle signore
Il prof. Targiotii-Tozzetti lesse pel prof. Do-

nati, assente, un discorso, che merita di essere
riprodotto per intero. Chiuse il prof. Parlatore
coll'eloquente discorso,a cui abbiamo accennato
più sopra.
- Scrire lo stesso giornale:
Una istituzione che dovrebbe riuscire della

già grande utilità per la gioventà fiorentina e

che, senza dubbio, raggiungerà lo scopo prefis-
sosi quando venga incoraggiata dalla cittadi-
nanza, è sorta silenziosa, e silenziosa ha svilup-
pato, nella nostra città.
Incominciata la propria esistensa nel marzo,

definitivamente costituita nelfsprile scorso, la
Societa nazionale di ginnastica e scherma ha
potuto aprire le sue sale nell'agosto passato, e
conts giå na tal numero di soci da a n putere
più dubitare della sua prospera vita.
Non alfatto priva di ostacoli è stata la prima

fase della nascente Societa; che anzi vi e stato
un momento in cui si dubitava se essa avrebbe
dovuto sciegliersi o no, tanti erano gliimpedi-
menti che le si erano paratidinanzi Però, mercè
Punione e la costansa de' soci primi iscritti, fra
i quali trovasi anche Ponorevole nostro sindaco
Ubaldino Perussi, che per le sue tante ceaupa-
sloni ricusò il peto di presidente che eragli
stato conferito asi soci alla unanimith, tutto"&
stato sormontato; e se un ostacolo ora esiste si
è quello deBa ristrettezza del localo, al quale

diflicilmente potrà essere riparato senza la coo-
perazione del nostro Humeipi6 che, solo, è al
Possesso di locali grandiosi atti per servire a

palestra ginnastica
Nonpiccola parte nell'moremento delfass6-

ciazione, crediamo l'abbia avata ancora la nò-
mina «hocio onorario della medesima, del sig.
car. Sebastiano Fenzi. Abbiamo quasi la çer-
tezza, che molti de'nuovi soci sono stati spinti a
iscriversi, dal aspre che faceva parte della So-
eietà nazio 11 più distinto cultore delle gin-
niche dit che esista in Firenze se non in
tutta
Tant estendere a or nuínerà di

frsone i i della ginnastica, quanto per
ar viepiù conoscere l'ordinamento sociale, la
Societa nazionale nella sua ultimaadunanza ha
stabdito di aggiungere, alle esistenti, la catego-
ria dei 6oci avventizi e di concedere l'uso del
proprio locale, a istituti maschili e femmimli,
per le esercitanoni ginnastiche e di scherma. I
soca avvenitsi pagano lire 5 al mese, si obbli-

gano monsilmente, hanno diritto alle lezioni ed
esercitazioni come i soci fondatori, non possono
durarein tal qualità più di a mesi, spirati i
goali, sempgliono continuare a far parte della
nocietà, debbono ascriversi fra gli A<.gregati o
i Fondators. Gli Istituti, a a femminili che ma-
achili, sono ammessi nel locale dells Società,per
prendervi lezione di ginnastica o di scherma,
dietro pagamento di una modica tassa, da sta-
bilirsi dal Consiglio direttivo, tenendo contodel
numero degli allievi e della duratadelle lezioni.

- La cifra approssimativa del commercio
messicano coB'estero non eccede mai i 40 mi-
lioni di dollari annualmente, includendo espor-
tazioni ed inipdríazioni; gli interi affari degli
Stati Uniti con quei paesi non ammontano che
ad un quarto di quella somma, la media delle
importazioni sorpassando circa del doppio le
esportszioni. Queste consistono principalmente
in cocciniglia, caffè, coca, vamglia, pelli, le-
gnami da tinta, crini, frutta, oro, argento,1ane.
Le sue minierãd'argento sono conosciate come
le più ricche ed estese del mondo, ma pel pre-
sente modo con cui sono lavorate, non rendono
più di dodici milioni di dollari annualmente,
mentre si assicura che se fossero debitamente
condotte, pr hLerocinquevolte talsomma.
Soltanto m questi ultimi mesi la costruzione di
ferrovie e ennali ha seriamente occupata fat
tenzione del popolo messicano, ed anche questo
desiderio di innoyazioni fa concepito dagli ame
ricam ed altri stranieri residenti cola. Raggiunto
le comunica ioni interne ed i mezziditrasporto
ad un grado di perfezione, vedremo aprirsi
nuove sorgenti per un esteso commercio, e l'a-
gricoltura memicana invece di dare l'annuo
prodotto di dollari 25,000,000, quelanolo d'im-
pareggiabile fertilità mostrerà sorprendenti ri-
sultati, producendo certamente una triplice se

non quadrup!a somma.
Tale fatto è tanto spiacerole, dice terminando

la Nuova Brampa Libera, inquantochè FAu-
stralia e principalmente la colonia di Vi'toria
potrebbero formre una quantità straordinaria
di materie prime. La colonia nel 1864 non
aveva prodotto bestiame che pel134 mila fran-
chi. Nel 1869 ne produsse per 2 milioni. Così
che in quelfanno la carneconservata si esportò
nella misuya di 3,491,000 libbre. Nel 1870 il
il valore di questo articolo di esportazione as-
liva già a 8,195,000 franchi. A Queensland si
osserva lo stesso sviluppo nella prodBEiOBO Ë©l
bestiame e per conseguenza anche nel commercio
di esportanone.
- Per formarei un concetto dello sviluppo

agricolo in America, basti il dire che nel 1870
si fecero agli Stati Uniti per 52,000,000 di dol-
lari di macchine agrarie e arnesi agricoli.
-- Non sarà inutile conoscere lo atato della

popolazione delle principali nazioni in Europa,
per potere meglio apprezzarne le forze. L'In-
ghilterra, secondo il censimento del 1871, conts
81,817,108 abitanti; la Itussia, secondo il cem-
simento del 1867, 82,159,630; PAustria-Unghe-
ria, censimento del 1869, 35,904,435; laGerma-
nia, censimento del 1871 e del 1866 per FAlsa-
sla-Lorena, 41,058,159; la Francia, secondo il
censimento del 1866, 36,594,846; Pitalia censi-
mento del 1871, 26,789,008.

- La citàdi Cleveland nelloStato delf0hio,
ove si rallina una pia.gran quantità di troho
che in qualunque altra parte del mo paa
dare circa 15,000 barili di petrolio al
giorno. Però non ne da efettivamente che 5000
in media. Il petrolio greggio viene dalla Pensil-

Tania; esso && 70 0[0 di petrolio puro, 15 Og0
di naitite e gasolins, 10 0¡O va perdato, e 5 0[0
di catrame; 85 parti sa 100 di questo catrame
si risols com processo in,para-
Enb. adho fa la nei dintorni di :
01 B, e sbno le

~

erag prate-
riatamensaìrrigatailà un fiumicello
chlimato Cayahoga, che le sue'chiare
e fresche acque in mezzo a te,ed alte igrbe;
ora ogni piede di suolo è occupato, e la riviers
che corre in una melma pestifera versa nel lago

petrolio che acqua. Qualche anno fa prese
e savece d'immettere nel lago il soHto li-
oleoso, vársava una corrente di fiamme

cerulee ed azanrrognole.

DIARIO
La novinzial Correspondens del 23 ottobre

pubblica un articolo (già accennato dal tele-
grafo) sulla legge relativa all'ordinamento dei
circoli, cui la Camera dei Signori sta ora di-

sentendo, « La Camera dei Signori, scrive il

foglio berlinese, sta a fronte di una impor-
tante discussione e decisione; dal suo conte- 1

gno dipenderà che ora sotto la propizia in-
Buenza di un generale spirito di concilipzione,
riesca a buon esito il primo yande passo di

una interna iiforma amministrativa, oppure
venga di nuovo abbandonata alle scosse di

future procelle politiche. Qui sta la questione,
e qui stando, findole e lo spirito conservativo
della Camera dei Signori saprà trovare quale
sia il contegno ch'essa deve serbare rimpetto
alla medesima. Il questione sulfordinamento
del circoli, non arbitrariamente, nè senza ur-
gente motivo, fu posta dal governoper essere
decisa. Gä da decenni essa è tra le conside-

razioni e i progetti di primo ordine; nè il go-
verno, nè verun partito politico potrebbero
semplicemente cancellare di bel nuovo dall'or-
dine del giorno lo scioglimento di tale que-
stione. Tale scioglimento in questi giorni si è
reso tanto più indispensabile in quanto che,
non solamente per sè, non solamente pel per-
fezionamento dell'amministrazione dei circoli

ora si raccomanda, ma anche perchè è con-

nesso con una serie di altri progetti impor-
tanti di interna amministrazione. 11 differire

la questione relativa all'ordinamento dei cir-
coli equiyarrebbe a rendere vani i lavori con
cui vennero preparate altre considerevoli ri-

forme, e, in negozi della più alta importanza,
ridurre al silenzio la legislazione. »
Quindi la lheinzial Correspondens, dopo

di avere affermato, essere questo per l'ap-
punto l'istante opportuno, in cui una politica
veramente conservativa può e deveintrodurre
nella legislazione progressi, nei qualigli inno-
vamenti necessari sono tuttavia, per quanto
si puo, strettamente collegati colle antiche
istituzioni di sperimentata utilità.

La questione relativa alla successione al

trono del ducato di Brunswick, dopo la morte
del sovrano attuale, privo di eredi diretti, è
stata spesse flate dibattuta dal giornalismo
tedesco. Onesta quistione é ancora sospesa.
Pare che il duca di Brunswick volesse che i

suoi diritti passassero alla famiglia di Anno-
ver, ma questa combinazione non è accettata
dal governo imperiale germanico. Ora si di-
scute su di un altro problema, connesso con

quello della successione : se mai il duca re-

gnante cessasse di vivere prima che fosse re-
golata la successione, da chi dovrebbe, nel-
l'intervano, il ducato asere retto? B ministero
di Brunswick avrebbe proposto che, date que-
sta eventualità, si affidasse al n di Sissonia
la beggenza del ducato. Ma parecchie obbie-
ziani vennero opþoste a tale progetto,, e. 8

Comitato permanente della Dieta branswi-

chese avrebbe respinto il progetto del mini-
stero proponendo di af8dare eventualmente
la reggenza del ducato all'imperatore di Ger-
mahia,'progettocui il ministero di Brunswick,
avolta sha, non avrebbe ancora aderito. Così
rimane Scora sospesa la questione della reg-
genza, nón altrimenti da quella che riguarda
la successione.

Le trattativa.tra i due governi, austriaco
e ungarico, relativamente alla Banca, secondo
un telegramma della Neue 19ek Presse, sono
terminate. Nella sera del 24 ottobre venne

approvato un protocollo che registra il risul-
into delle deliberazioni; il protocollo, nel po-

sperg, barone De Ptetis, conte Lonyay, mgnor
diKerkapolyiesignorTrefort; e fu presen-
tato a S. M. Pimperatore.
Il protocollo non conta più di venti lineè,

non compreso il preambolo; sono tre i pinifi
convenuti: unitik di valuta per akue le

parti della moñarchia; immediato kiñiento
del fondo di dotazione per le banche filiali

ungheresi; nomina di Commissioni, per pairte
dei due governi, le quali abbiano a conferire,
per le ulteriori trattative, con una Commis-

sione deRa Banca Nazionale.

I due Sottocomitati della Deputazione re-
gnicolare croata hanno, dicesi, presentato una
relazione, con cui domandano, tra le altre
cose, che la Croazia abbia finanze proprie, di-
stintamente da quelle del regno d'Ungheria;
un capo responsabile del paese, nominato di-
rettamente dalla Corona;unministro speciale
per la Croazia, senza portafoglio, e soltanto

per gli affati comuni.

La Commininna francese di permanenza,
nella seduta del 24 ottobre, ha preso la de-
terminazione dinon più radunarsi prima della .

riunione deB'Assemblea nazionale, salvo che

sopravvengano circostanze eccezionali, che
fortunatamente non sono da prevedersi.
In quest'ultima seduta ilsignor Grévy, pre-

sidente, annunzio di avere ricevuto (oltre alla

protesta del principe Napoleone, e la querela
da lui presentataalprocuratoregenerale presso
la Corte di Parigi) una lettera collettiva dei

signori Rouher e Maurizio Richard, colla data
del 15 ottobre, e relativa alla protesta del
principe. Il signor Grévy rispose agli autori .

della lettera, allegando la incompetenza della
Commissione permanente, e dichiarando che,
riunita FAssemblea nazionale, egli deporrà
sul banco della presidenza la protesta del

principe Napoleone.

Motiale suHe piene.
I fiumi in generale continuano a ribassare.

II Po piti lentamente degli altii perché va ri-
cevendo le piene degli influenti minorisuiba-
cini dei quali caddero pioggie anche nei aue
giorni scorsi. Alle ore 8 antim. d'oggi all'idro-
metro di Piacenza il livello del fiume era me-
tri 5 72 sopra zero; alfidrometro di Carozza

(Milano) metri 6 44; all'idrometro di Sacca

(Parma) metri 5 90; an'idrometro di Bacca-
neBa (Reggio Emilia) metri 7 77.
A Cremona si seguita difendere la fronte df

r..nimagglore con sempre minore speranza
di riuscita, quantunque sia seemata la vio-

lenza della corrosione nelpuntocëntrale della
svolta fino jeri anâccato, perchè si eaÏese un
due altre tratte, l'una superiore el altra in-
feriore, che in complesso formano Pestesa di

600 metri d' e in jerleoÏãí a sempre

grave la condizione del froldo di Ostiglia, e si

pose glik Panimo dalPimpresa per avere quel
malentnomo pubblicato gran partadi quelleche
egli aves rannato. Riprese poi il disegno allor-
chè ebbe ,condotte a termine le Diesertazioni,
trovandosi averne in mano granparte delle ine-
dite, comunicategli da amici, o carate da mano-
scritti, eparte raccolte da libriestorie già stam-
pate, che non si leggevano però nelle raccolte
precedenti.Che se alcune pubblicate in queste
raccolte, e sonopoche, s'infdtrano in quelle del
Muratoriciòsi deve lilla difficoltàde riscontri al-
Fimproba fatica che si richiede in tali lunghi
lavori, ne quali dico con Orazio |as est obrepere
somnum.

Primi.gisegni d'--a RepubbuesM
ll primo lavoro letterario del Muratori fa-

rono i Pruni disegni d'una Repub6lica letterarsa
proposti da Lamindo Pritanio, sotto il qual
nome di Lamindo o Lampridio celavasi a
volte il Muratori, ne era nome d'Arcadia come
altri ha potuto credere, ma scelto da lui, e tale
che nella prima sillaba Lam ei rivelasse Pan-
tore L. A. Muratori. Quel disegno era in una

lettera del 2 aprile 1703. - A generosiLetterati
dell'Italia - nella quale dopo di avere rappre-
sentato.ilpoco o alun utile, che ricavavano le
lettere e lebuona arti dalla maggior parte delle
Accademie d'allora, proponeva di formare Una
Unione, una liepubblica a ossia ana logadi tutti
a i più ragguardevoli 1- ttori d'Italia di qualun-
a que condizione e grado, e professori di qual.
• sivoglia arte liberale o scienza, la cui incum-
a benza fosse di maggiormente pulire e perfe-
4 zionara e regolare lo stato delle Lettete, e
a che fosse sodamente stabilita daun fortemode
a di buena volonta e di öttimo zelo ». Passava
egli poi ad esporre i mezzi sotto nome ai pro-

posizioni, da lui reputath giovevoli ad ottenere
Pintento, e sono lo stabihre le leggi, Passegnare
de' premi, l elezione de' protettori nelle cinque
provincie in cui voleva divisa la repubblica let-
teraria dellTtalia, e consiglieri ed altri ministri
che ne dovevano regolare fandamento. Questo
disegno nel giovane trentenne mise a rumore
tutti i letterati d'Italia e chi ne faceva autore
il Trevisano filosofo di bel nome, col quale soo-

nosciuto carteggiava il Muratori sotto il nome
di Lamindo, e che ne mise a stampa il disegno,
chi altri, e in tutti suscitò una viva brama di
vedere riformate le lettere e introdotto un gusto
migliore nelle scienze.

RARessiemi sopre II Emom Smete,

Quando il Muratori vide tuttiin ciò bene in-
caloriti pubblicò nel 1708 sotto lo stesso nome
di Lamindo la prima parte delle Riflessioni so-
pra ilBuon Gusto nelle scienze e nelle arti che
doveano essere come regola e fondamento della
Repubblica Letteraria, e nel 1115 pubblicò a

Napoli (colla data di Colonia) la seconda parte
insieme colla prima, e i Disegni della Repub-
blica Letteraria. Tale fa Pincontro di quest'o-
para che altre tre edizioni 60 BG fecerO in Tita
dell'autore, e la guarta appena Ini morto nel
51, e anch'oggi gioverebbe rinfrescarne la me-

moria. Bernardo Trevisano, i cui tre volumi di
Meditazioni Filosofiche lo rendono più nobile
del suo nobilissimo veneto casato, pone innanzi
alla prima parte una dotta prefazione in cui
tratta della teoricadel Buon Gusto, come fon.
damento alla pratica, che il Muratori esporte
nelle Riflessioni, e da quel valente filosofo che
egli era dice dell'autore di queB40: * Ad BÍtrg
non tende questa sua faticosa operetta se non

a fare conoscere a coloro che cercano avanzarsi y

per le strade pur dubbie e confuse nello studio
delle scienze e delle arti quale sia il miglivre
cammino o almeno quello chenon tradisce. •
Se il grande amore che porto a questo libro per
essere stato il primó che mi venne alle mani
negli anni giovanili, e che in questi giorni ho
riveduto dopo guarant'anni di lontanansa come
il pia fedele compagno ed am co, se quest'amore
non m'inganna, io dico con tutta la coscienza

•di dire ilvero, che & il miglior libro atto a for-
mare il criterio de' giovani e a dar loro buon
indirizzo negli studii, e vorrei vederlo nelle mani
di tutti i giovani, e massime degli alumni de'
lioei; gh aggiunge pregio lo stile facile e piano
e aun tempo pieno di dignità, e la lingua sem-
pre para e una tal giiale eleganza, che si rivela
sempre in nomini natriti a buoni studii del

greco e del latino.
DeMa Margotte Poesia Italiamo.

Con questAdel Buon Gasto lega Popera della
Perfetta Poesia Italiaia, la quale non è già una
raccolta di metafore e di figure adella maniera
di far versi, ma Parte della poesia, il ballo poe-
tico, o come in termine più d'uso, e perchè ci ã
venuto d'oltremonti, piä gradito, restetica. O si
riguardi la poesia per se stessa e come arte as-
sointamente, e la sua perfezione consiste nel
recar ddetto alle genti: o si riguardi come arte
sabordinata alla politicae alla morale e allora
è ripostaPeccellenza saa nel recare anche uti-
lità agli uomini. Percha poi Parte de' poeti non
lascia mai d'essere soggetta alla filosofia e alla
politica, per questo il bello e la perfezione mag-
giore della poesia consisterà tanto nel generar
diletto, quanto nell'essere d'utilità ai cittadini,
o per lo meno dovra questo diletto non essere

pernicioso alla Repubblica. E quelle poesie ap•

porteranno profitto quando per mezzo d'esse
acconciamente s'instBli, e s'imprima nel cuore

degli uomini famore deUe virtà, Pod.o de' visii.
Che Ne talvolta vorremmo permettere a' poetiil
recare soltanto diletto, richiede la perta ione
poetica che questa dilettazione sia sana, e longi
dal pericolo di arvelenare gli animi altrui. Per
la qual cosa è imperfettimima quella p-esiache
rappresenterà dolci i visii, derideràla virth, ed
insegnerà al popolo, ciò che farà piaceroli i
dannosi, malvagi, e disonesti afetti.
Appresso consistendo la perfezione della poe-

sia, considerata in se stessanel risvegliar diletto,
gli sforzi tutti del poetico magistero si debbono
indirizzare a questo. Ma Pintellette delPuomo
non può provare diletto che dal vero che è suo

pascolo. '

Ora in due maniere può il vero portar novità
e destar maraviglia, cioè per la materia o per
Parte. Se le cose dipinte dal poeta saranno per
se stesse nuove emirabili, dalla materia stessa

nasce la maraviglia e pei conseguenza il diletto.
Per locontrario so le verità o le cose rappresen-
tate dal poeta sin bassa e notissinie, tua egli le
esprima con tal vivezza, forza e ornamenta che
rapisca, allora dalfarteprocedera la maraviglia,
la novita, la virtà del dilettarci. Ciò posto, si
hanno a rappresentare le case, piuttosto come
doveano e poteano essere, che come sono o di

fah accaddero, contenendosi però sempre misi
dentro i limiti del verosimile, e guardandosi dal
contrariare sfacciatamente alla natura, alla sto•
ria e alla volgar credenza.
AIPingegno pertanto e alla fantasia appar-

tiene come il ritrovare la materia, nuova e mi-
rabile, coal il farle diventar tale per mezzo

delFarte. Qeeste due facolta collegate insieme

guidano a fitnÍrihÉ ä.TeliËe quel poeta
che meglio ne fu provveduto: ma_di gran langa
più felice chi ad un grande filosofico ingegno e
adgfertilep nygisumaSinnvinngavrà gon•
giunto na Aeliçatjesimo apurgatissimo giudizio.
La lega di queste tre potenze à gnállÀcheine-
cenaria a formare il perfettissimo poeta, ser-
vendo ringegno e la fantasia per trovare e di-

pingere il nuovo, e il giudizio assistendo come
capo aquelle due braccia. Che se finalsnante il
fondo della consistentenel buon uso di

quelle tre potense sarà accompagnato da quel-
Pesteriore bensì, ma laudabdissimo ordsinento
delle forme del dire, e dalle parole dellapiù
purgata lingua, allès mõi avremoP-B••••
della poesia. A questa perfezione ha da tendere
chivuol acquistare nome di poeta,e la raggiun-
gerape alla naturale disposizione grigiuàga lo
studio de' poeti e de'mmestri in oesia, e dotto
nelle arti e nelle scienze, sia nella vara
filosofia.
Tali sono le ideesvolte ne'treprimi libri delfs

Perfena Poesio, cui segue nel hbro quarto an
giudizio critico sopra varii componimenà dei
migliori poeti. his anco ne'tre libri che piece-
dono abbonda la critica, e nel tutto la Per¶eus
Poesia è un trattato di Estetica moderns, che
nelle mani de'giovani porterebbe buoni frutti.
Fatta ragione del tempo in cui fa scritts,'à lin
capolivoro.
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sta attivamente difendendolo con annega-
mento di n¾tekiall'ed altri nezzi per vincere
la ognor progrediente corrosione,
Il territorio di Bondeno versa in grave pe-

ricolo per l'enorme massa d'acque che su di
esso va raccogliendosi per la rotta del Po

mantovano. Circa 400 chilometri quadrati
trovansi sommersi, e l'inondazione cresce 4

centimetri l'oia, cosicchè presentemente è già
35 centimetri sopra il livello dell'allagazione
del 1839. Temesi una tracimazione nell'argine
destro del Panaro per l'acqua che vi affluisce
in seguito ai tagli fatti ieri nell'argine sinistro

per liberare il territorio inondato. Tutti sono
sul luogo impegnatissimi a provvedere perchè
si eviti tanta sventura.
Nelle altre provincie non vengono annun-

eisti nuovi danni, e si sta riparando a quelli
dei giorni scorsi conia massima attività per-
chè, sopraggiungendo nuove piene, non ab-

Liano a cagionare danni più gravi.

Dispacci elettrici privati
(AGENUA STEFANI)

Madrid, 26.
Malgrado unadichiarazione diZurilla, gli uf-

licii della Cameranominaronouna Commissione,
la gamle è in generale favorevole alla proposta
ili abolire la pena di morte poi deliti politici.

Berlim 26.

La sentensa arbitrale dellTmperatore Gu-
glielmo nella questione di San Juan fu spëdita
oggia Washington per la via di Brema.

Berlino, 26.
La Gazzetta della Germania del Nord dice

che il progetto di legge sugli abusi del potere
spiritualehaper incopo di precisarai limiti del
diritto d'infliggere pene ecclesiastiche.

Berlino, 26.
Umneradei SignoÑ --Cont.iausladiacassione

del progetto relativo all'organizzazione dei di-
stretti.
Siapprovarono alcuni articoli secondo le pro-

poste della Commissione. ,La discussione fu in
qualche parte assai agiiata.

Il Ininistro JSII'interno dicÌaiarò che erano
applatamepte inaccettabili le gruposte.della
cuband siáñe tendenti i rastabstire i giudici
ereditari, tuttavia la Camera approvõ 15 propa-
ste della Commissione con 72 voti contro 64.

Torino, 27.
Nell'ultima seduta dell'inchiesta industriate,

Amilhau, direttoredelle ferrovie dell'Alta Italia,
rispose optegoricamente sopra alcuni appunti
fatti al servizio fermviario, riservandosi da pro-
sentare aletine memorie e prospetti statistici.
Amilhin fece un Inngo discorso, il quale pro-
dussa una grande impressione.
La Commissione d'inchiesta èpartita dal To-

rmo.

Verona, 27.
Si ha da Trento:
Le Camere di commercio di Rovereto e di

Bolzano presenteranno un'istanza al ministero,
chiedendo l'abolizione del dazio provinciale dei
gram.
Affermasi che nella prossima organizzazione

giudiziaria si erigeranno due Corti di giustizia
a Trento e a Itovereto con eguali giurisdizioni e
che s'introduryä il giuri.

New-York, 27.
Il raccolto del grano è di 8 per cento infe-

riore alla media.
Trentamila cavalli nello Stato di New-York

furono colpiti da laringite e dal tifo. L'epidemia
si estende rapidamente.

Parigi, 27.
Giovediscorso un distaccamento diinformieri

francesi, "diretto al Campo di Ch&lODB, Si fermÒ
per isbagliö allastazione della città di Chalons.
Gli infermieri si misero a camminare per la
città. Uno di casi diede una spinta ad una sen-

tinella tedesca o fu condannato dai tedeschi a 3
giorni di prigione. Usatorità tedeses fece di-
sarmare gli informieri 4 ISBÉiŠUÌ ÎOTO ÎO armi
quando ripartirono. L'autorità francese con-

dannò a 15 giorni di prigione il sergente che
conduceva il dilitaccamento, per aver egli la-
sciato uscire gli infermieri dalla stazione. Con-
dannð alli stessa pena l'infermiere che díege la
8piBIS SIÏA 88B¾iBOÎÌ& (OESBCE. .
Il movimento per lo sgomberq è assai attivo,

bopo it ritorno del generale MantenfeL
Lunedi,4 novembre, sonde definítivamente il

termine per la partensa delle ultime truppe te-
desche che occupano la Marna e l'Alta Marna.

Berliuo, 27.
Il principe ereditariocÔma saa lettera ria-

graiò il lifasistrato di Bâlino per l'indirizzo
pre9entatogli in occasionedella sua festa nata·
Ima." La lettera contien 1seguente passo:
a Il Magistrato faneligione delle numerosa

testimonianze di simpatiä ofertemi durante il
mio viaggio, nella Germáñia del Sud; io posso
dire con grande soddisfaiione che quelle testi
haonianze servono vieppaità consincere che fu-
nità della patria è abbaitinsa forte da sfidare
tutte le procelle interbaind estere. Conoscendo
la nostra forza, noi poesiamo sperare di poter
compiere pacificamente tatti i lavori del nostro
paese natale. »

Napoli, 28.
Alle ore 6 di questa mattina la squadra

escitadalporto,divisnin tre gruppi ed inco-
minciava lamanovre allä 1I2. R Re ed il Duca
di Genova s'imbarcaronexanil'avviso il Messag-
giero che usci gal pp to ille ore 7 814, salutato
dalle artiglierie deilégnklimare è assat calmo.
Il cielo è leggermetite nuvoloso. ÏIavvi una im-
mensa folla di spettatori.

Napoli, 28.
Dopo unaserie di evoluzioni al largo, ilprimo

gruppo, comandante Di Brocchetti, composto
delle navi Roma, Italia,þúii:ipe Umberto e Ve-
detta simulò -an attacco contro il Castello del
FOvo, difeso dal terzo ppo, comandante
IIantese, composto delle mata Magenta, Terre-
bile, Varese ed Ercole, B pecondo gruppoi co-
mandante Di bionale, coinþoatodelle navi Ps in-
cipe di Carignano, Conte¶ente, hiessistaeSirena,
vemva in aiuto del primo contro il terzo. Le
manovre, finite alle ory 10 1|2, sono riuscite
brillantemente; quindi lenavipavesate sfilarono
innyuzi al Messaggero, cher nentrava in porto
alle ore 11 314 salutato dalle artiglierie di tutta
la flotta.

BOBSA DI FIRENZE -28 ottobre.
26 28

Prestito Nasionale. . . . . . . .

94 85 T4 80
22 20 22 32
27 50 27 521g2
109 - 109 12
79- 19-
880 - 875-
532 - 582 -
4447 I¡S 4610 -
482 - 482 -
226 - 226 -
545 545 -

1960 - 19AnliS
1196 - 1193 -

Tendema forma,

LISTINO UFFICIALE 1)ELLA BOILSA DI C03fMERCIO DI ROMA
del di 28 ottobre 1872.

Lin, connirrx xxas connusts zum nossmoVALúRI eommmaro imini.
LETTERA DAX&BO LETTEB& DAMASO r.gggggg ggggB

Rendita Italiana 5 010.... I luglio 75L - 74 72 74 70 T4 TS 74 70 Ti 10 75 05 -
Detta detta 3010.... I ottob. 72 - - - - - -

-
-
- - - - ...

Prestito Nasionnie........ • - - - - - -- - - -
-
-
- - -

Detto piccoli pressi.... » - - - - - - - - - - -
- - -

Detto atallomato.......... > - - - - - - - - - - -
- - ... e

Obbhy. Bent EcoL 50 ..
» - - - - - - - - - -

- - ... ,

Certineati sul Tes. 5 0 .. » 537 50 - - 613 - - - - - - - - - -
Detti Endas. 1 a - 73 70 73 60 - - - - - - - - ...

Prestito Romano, Blount » - 12 25 T2 20 - - - - - - - - -

Detto Rothschild ....... I a 72 - 74 50 74 40 - - - - - - - - -
BancaNazionale Italiana 1 o 78 1000 - - - - 4880 4876 - - - - -
Banca Romana ............. • 1000 2225 2220 - - - - - - -- -
BanoaNasionaleToscana a 1000 - -

- -
- - - - - - --- -

Banos Generale.........,... > 500 ESS - 591112 - - - - - - - -.. -
Banen Italo-Germanica.. > 500 - - - --- - - -- - --

-
611

BaneaAustro-Italiana... » 500 530112 539 -
---
- --- --- 538 -- 5373[4 ---'

Azioni Tabacchi............ » 600 - - -
---
- -

Obbligazionidette 6010.. > 500 - - - - - - - ..- - - ... - ...

Strade Ferrate Romane.. 1 oktob.65 600 164 - 162 - - - - - - - - - -
Obbligazioni dette........ I luglio 12 500 209 - 207 - --- - - - - --. - - -

Strade Ferrate Merid..... 500 - - - - ... - - - - ....- -
,

Obbl. delle 88. FP. Mer. 500 - - - - - - -- - - ... ... -

Buoni Merid. 6 oro).. a 500 - - - -

SocietàRomana exi- - - - - - - - - -

niere di ferro............. 1 aprile 67 537 50 - - - -
Anglo Romanaper l'illa- - - - - - - - ...

mmanone a Gas ........ 1 luglio TS 500 680 - 678 - - - - -- -- - ---- - A
Titoliprovvisoridetta... » 500

-- -- ---- -..-.. ..---- ... ...

Gas diCivitavecchis...... » 500 - -
- - - - - ... - - -

-

-
A

PioOstienne................. > 436 --102- --
--- -- -... -

Credito Immobiliare...... . » 500 - - - - - - -
-- --
-
- -- 615

Comp. Fondraria Itsliana a 250 232 - 230 - - - - - - -

Anonna
....

80 - - - -- Parigi..,... 90 - - -
line pross.

Bologna ... 30 - - - - Marsiglia.. 90 107 75 1&I 65 Oro 22 13. 22 15.
Firense..... SD - - - - Lione

......
90 -- - - -

Cerk sul Tes. emiss. MIS$6 T3654
Genova.... 30 - - - - Londra..... 90 27 55 W 60 PreetitoBotheehild Te 50, 74 47 Ig3. a
Livorno.... 30 - - - Augusta... 90 - - - - Banca Nas. Italiana 4880. *

Milano..... 30 - - - - Vienna..... 90 - - - - BanenBotnaam2225.
Venezia.... 30 -- - Trieste..... 90 -- - BaanaGenerale591oont.;¾92Emeenri.
Napoli..... 30 - - - - GN, p-i ABË i ... 22 15 22 14 Banen Austro-Ital. ð38 1;$, 530 cent.;

$35 See corr.
Imate di Bem 5 0 0

,

Comp. Fond. Ital. 282.

B DepMiato di Borsa: Grussers Riescor. 2Silidaco: Aeonesse Passa.

SITUAZIOÑE al 1* onobre 1872 <lei Débiti púbbisci ôëllo Sato 2ämministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico.

Designazione dei debiti

Graa Libro.

i

Rendita vigente Rendita erei.ta Bendita estinta
Readita vigente

ed unißcata od uniacata
al

dal1*laglio Totale dal1•lugHo al Itagione degli aumenti e delle diminuzioni ed Annotazioni
1* luglio 1872 a tutto a tutto 1•ottobre 1812

(1) settembre 1872 settembre 1872
,

-

Ammanti
1 Consolidato 5per 010 - 10 luglio e 4 agosto 1861

. . . >

2 Consolidato 3 per OIO - 10 luglio e 4agosto 1861 .
.

. »

Bendite da trascrivere nel Gran Libre.
8 Al consolidato 5 per 0¡O - 4agosto 1861 e 3 settembre 1868 >

Id. 29 giugno 1871 (consol. romano) >

4 Al consolidato3per 010 -4agosto 1861 e 3 settembre 1868 >

Beadita in meme della Saata Sede.
5 Readita, perpetua ed inalienabile creata colla legge 13

maggio 1871, n. 214. . . . . . . . . . . .
*

Daill inelasi separatamente nei Gran Libro.
ßardegna.

O 5 per 0¡O - 21 agosto 1838
. . . . . . . . . . .

1877

7 5 per OLO - 26 giugno e 22 luglio 1851 . . . . . . .
1895

8 4per OLO - 20marzo 1849 . . . . . . . . . . .
1885

g 4 per 010 - 9 luglio 1850. . . . .
. . .

. . . .

1887

10 § per 010 - 31 maggio 1859.
. . . . . . . . . .

1881

roseena.

WEper 0¡O -31ottobre 1849. .
. . . . . . . . .

1875

806,884,171 61 (a) 2,537,851 as
6,405,182 92 >

813,239,854 53 2,687,851 35

436,583 27 ,

8,898,796 03 .

2,901 14

4,838,280 44

3,225,000 a

167,632 96

3,544,825 m

435,080 m a

426,600 > >

17,500 > >

262,800 m - >

800,871,522 96 a (2) 809,871,522 96
6,405,182 92 6,405,182 92

315,710,705 86 5,710,705 88

436,583 27 (e) 844 83 435,738 44

8,898,796 08 (d) 2,445,835 52 1,453,460 51

2,901 14 > 2,901 14

4,838,280 44 2,440,180 36 1,892,100 09

3,225,000 8,225,000 >

167,682 96 (e) 24,790 142,842 96
3,514,825 ,825.- >

435,080 = (e 12,720 428,360 >

428,600 * (e) 10,840 415,700 >

'

17,500 * * 17,500 a

262,500 a . 282,500 »

Debito n. 1.

(a) 1. Legge 3 febbraio 1871,n. 33 (Serie 2•), e E. decreto 12 luglio 1872, n. 981
ISerie 26) - Rendita creata a favore del Monastero di Sant'Antonio A-
b ite in Roma - Monache Camaldolesi- per espropriazione di localipel
servizio pubblico dello Stato 'godimento dal 1° gennaio 1872 con arre-
tratiinL.233061)..................

2. Legga suddetta e R. decreto 21 luglio 1872, n. 987 (Serie 2 ) - Bandita
creata a favore di diverse corporazioni religiose di Roma per espropna-
zione di locali pel servizio pubblico dello Stato (godimento dal 1•gen-
naio 1873 con arretrati inL. 30,259 74) . . . . . . . . . . .

8. gge 4 agosto 1861, n. 174. - Unificazione di antichi debiti 5 p.0tg

4. Legge 3 settembre 1868, m. 4580. - Unificazione di debiti 5 p. 010 del già
MonteVeneto (V. c 2) . . .

5. Leg Š9 giugno 1871, n. 339 (Serie 2') - Unijicazione di rendite del con-
solmatoromano(V.d1). . . . . . . . .

Debiti lacissi separatamente nel Graa Libro.
Deb to n. 28.

(6) Bendita delle 5750 Obblipssoni emessea compimento di quelle assunto dal
Governo inordineaua legge28 agosto 1810, n. 5858 . . . . . . .

9,988 32

91,192 85

81,184 a

9712

747 71 178 40

2,445,885 $1

91,172 95 2,440,178 40 ,851 35

86,250 > > 86,250

171,422 95 2,446,178 40 5 8 801 St

12 ð per 0¡O - 18 gingso 1851 . . . . . . . . . . ,

1881 504,000 504,000 a e 506,000 >

18 5 per 010 - 10 Ìbbbraio lŠ$1 . . . . . . . . . .
1959 2,214,775 » a 2,214,775 » » 2,214,775 >

DiRiin11EÎ0Bi

Loulbard¾ e Yemasia.
14 Sper0¡O-16aprile1850 . . . . . . . . ... .

1877 989,99110 GW,99410 * 989,99410

16 Aper 0g0 - 1(maggio 1859. . . . . . . . . . .
1886 2,222,222 22 2,282,222 22 > 2,282,222 22 Readite da trascrivere nel Graa Libro. categorie

Modena. Debito n. 3.
16 3 per 010 - B ottobre 1825 . . .

. . .
. . . . .

. > 13,903 38 13,963 88 > 18,968 88 (c) 1. Legge t agosto 1861, n. 174. - Unißeazione di antichi debiti 5 p. 0i0
Parusa. (V.a 3) . . . . . . . . . . 9712

17 5 per 010 - 15-16giugno 1827
. . . . . . . . . .

1879 105,126 07 105,126 07 (f) 1,260 > 103,866 07 2. Legge 3 settembre 1868,n. 4580. - Uniñeazionedi debiti 5 p. 0¡O del già 844 SE
Monte Veneto (V. a 4) .

. .
747 TI

18 5per0¡O-20gennaio1846. . . . . . . . . . .

1887 828,650 328,650 > • 828,650 m (d;1.Lhy ugno1871,a 339(Serie2.).-Unificazionedirenditodelcon-

19 5 per 010 - 10agosto 1857
. . . . .. .

.
. . . .

1901 6,564,5ð0 0,564,550 > > 6,564,580 > 2. L auddetta - Frazioni di rendite inferioriadun centesimo trascurate if

20 5 per 010 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 . . .
. .

1902 3,217þ90 8,217,890 m (e) 47,080 a 8,170,210 ,
nËl trascriaioni eseguitedal 1•luglio a tutto settembie 1872 . . . 1 95 a

21 5 per 0¡O - 28 gennaio 1868 . . . . . . . . . .

1878

per 0¡O 11 aprile 1866
. . . . . . . . . . . .

1950

þgno d'ItaNa.
à 5 per Off - 28 Inglio 1866 e 18 maggio 1867 . . . . .

1880

24 5 per Og0 - 15 agosto e 8 settembre 1867 e 11 agosto 1870 *

25 5 Per 0¡0 - Ferrovia Novara . . . . . . . .
. .

1917

26 5 e 8 per 0¡O - Perrovia Cuneo
. . . . . . .

. .

1948

27 3per 010 - Società Vittorio Emanuele .
. . . . . .

1961

28 8 per 0;O - Ferrovia Torino-$avona-Acqui . . . . .
•

29 6 perOt0 - Ferrovia Genova-Voltri . . . . . . .
.

1906

Contabilità diverse.

gg Aasegni diversimodenesi . . . . . . . . . . .
*

RIASSUNTO.
Gran,Libro................ ...
Rendite da trasefiverenel Gran Libro.

. . . . . . - · ·

Eendita in nomedella Santa Sede .
.

DebitiinclusiseparatamentenelG^ranLibro . . . . .··

Contabilità diverse . .
.

Totala
. . . .

.
.

405,851 27 65,851 27 >

2,999,962 50 2,992,962 50 (8) »

14,296,008 94 14996,008 94 (g) 887,104 58

18,228,025 18,228,025 a

241,808 241,808 > (e) 1,424 >

437,105 437,105 a »

7,200,890 7,200,800 m (e) 16,245 a

264,900 (6) 86,250 851,150 a

62,775 a a 62,775. >

65,205,184 44 86,250 > 65,291,884 44 952,123 5f

8,828 82 > 3,828 SF ,

814,289,354 53 2,531,351 St 815,776,705 80 ,

4,888,280 44 a 4,838,280 ¥ 9,446,180 8!
3,225,000 > a 8,225,000 ,

65,205,134 44 80,250 x 65,291,384 4 952,123 59

8,828 82 > 8,828 Si y

886,011,598 23 2,683,001 8 888,ô35,199 58 8,898,303 93

465,851 27
1 95 2,446,1TS 40 2,440,180 8E

2,992,962 50; Debiti imelas! separatalmente nel Gran Libro.
Deban n. 6, 8, 9, 20, 25, 27.

18.458,844 86 (e) Rendita di obbligazioni estratte e da rimborsara alla pari . . . . . 118,699 > •

18,228,025 , Debito n. 17.
.

(f) Renditaacquistataal valoredel corso . . . . . . . . . . . . . 1,260 >

Debsto n. 23.
447,105 = (g)Rendita di n. 4119 obbhgazioni convertite in titoli del consolidato 5 010,

le ga obbligazioni, rappresentanti in origine un ospitale nominale7,184,145 m

di L. ,505,200, comprendevano, al netto delle rate di ammorta- ggg g
841,160 ,

mento fino a quella scaduta il 1• aprile 1872 inclusive, un capitale
di L. 2,097,947 50 . . . . . . . . . . . . .

L. 104,897 88
62,775 > Rendita corrispondente alla quota 'ammortamento acaduta il

1' ottobre 1872 . . . . .
. . .

.
. . . . .

• 732,225 M
Rendita annullata oltre a quella esposta nella situasione al 1°

¾,889,¾ 86 aprile 1873 per la quota d'ammortamento acaduta a detta ,

epoca................... 4156

8,828 82
L. 837,164 58 887,10& R= >

815,776,705 88 959,125 58 2,446,178 40 8,898,808 St
1,892,100 091

Annotazioal.
8,225,000 m

(1) Per i debiti che si ammortizzano per acquisti al valore del corso non è oko approssimakiva ]•inÆnaminna det.

64,389,260 l'epoca in cui si compie l'estinzione.
(2) Nella rendita consolidata 5 p. Oto trovasi cornpresa quella di L. 17,250 inscritta pel fondo d'estissione della

3,828 rendita di L. 154,552 50, creata con R. decreto 23 dicembre 1866, n. 8404,a favoredella Società della forzovia
di Voltri.

(3) Sono stati fatti degli acquisti per.l'ammortamento, ma la corrispondente renditamoa è anoorAannallata, 808 GÞ
B,286,89õ aendo compiute le operamom che debbono precedere all'annullamento.

DaHa Direzione Generale det-Debito Pubblioo -Fifinie, il I ditébre 1872. Visto; E Dirs¾ers Osmirals



GAZZETTA UFFICTATÆ DEL REGNO D'ITATi MS - ûitân; 28 Ottobre18g
AlfEttelitatiBSÌIDE COrio #Appello 1

ne quesueatti 28 ennaio ramA o,
e e mNehee e o an.SU INTENDENZA DI FINANZA DI COBENZAÀÊ Û 1 #TA. cessura De bann hanno estinta la i Brancaleone, Ra Jacobita Franceses stantino Boniglio, Isabella Te- di Bettini

Espone B aladaco della città di Ge- fra 11 Munielplo ed i marchesi Adorno, e ora DanovaroconteAndrea Demarimar. dows del marchese mar- ed Elens Montebramo

Vincenso Os , eito in e citta continuazione della processura, vi sono ehese Giacomo Filippo eL p fratelli Genova. 28 giugno 1 - P., il marchese Ratsele Deferrarl dass d nam. MS, dovesi procedere nells via deBS pubbUe4 essentrenza al eomferimente
piazza Sarzano numero I quale pol le comparse del 28 em gennaio di detto Gian Francesco, Monticellimar- prea - Liprands, viceaanceBiere. Galliera residente a Parigi, e domiel- dello spande au'fagresso dei sau e tabsechi inM mal circondario dig

9 n
i te li e ist I

a-Ma
e Giusep che solo si è le ttimato il indizio, si sea Maria Arcangela e Demargherita sindaco della cittä di Genova b rose

dreondario di Le ed i eo t Lo spacelo småtetto deve levare isali dal megenha di deposite di Leagre et I

i nel e r aart n

la Le . is eto d i o G All reizio lo gl il dirl (ella minuta venälla del ge-

ee d t a obli ato nC de d o aal ticolo a col t 1 ga Gio Batt eG in questa t pere e ne o sta odel
11 osala sotto l'esservanza di taMe le

ttra stagioni dell'anno con opra se- nel 1860 nand si volessero atti i re- rodi Bartolomeo fu Giusep M rletti 'a V. procur ore capo enzo detti pal h oi stesse interesse o ra Al meden o sono assegnate nam. I y difé.

all t sta o et al i a f en i to a ep I ri lo naal o enente n u a presuntivs delle vendite aanpali presso lo spaccio da appaltarsi

la sola opera bufa nell'altra, dovendosi 470 del detto Codice, q Bdi si devono anche qual padre ed ammims ratore .appello di Genova twi residente hð no- 1• Il ricorso sporte dal richiedente Comune 858 50 equivalentia . . . L.85,11700
in nesto adizio determinare nalisie- considerare atti di procedura perchè la delle di lui figlie minori Angela, Ma* tincato per tutti efettiche di diritto alla pretata Corte Ecc.ms ettenen peg MacinatoediVolterra

, , 14.
no dirit e li obblighi del Ôaaierpio legLritiene che nel difetto della ac- Margdherita, e Celestina,tutti nella af si Olov tt. Deferrari, Tom- decreto permissivo di el pub- ' BaŒsato

, ,
Id.

I lo tito o stem terËd o lf te er di de loro ttivBol entini
rrari o li i proclami di tutti isadde ta- Pastorisio , ,

Id.

ehe alla orsa del primitivi pattied a debba proseguire il suo corso, e con eredi questi di Bollentini Giuse pe Gio' stantino Bo sabella Gavo v 2. Le comelauloni conformi delluflicio In complesse Quiaf" 038ti0 id. L.M1i7 ti0

e
lod A esteo e ro diafate H Mdir tto 11 ttista, Colle on Nd Anseree come

M h ggnohl gema à WW ge 6) W tabsechi N nall Quiat 3819 peleo L imp.gi L.
tutti li intestatarit del palebl e ciò fece accettasse il reteso recesso della lÎte Antonio, arabino FÊancesco fu An ,

orindi leiâgliomarch. Gior.Bat- 3° E fi mente il decrete della pre- * * * *

eon i decretati di citasione del 23 dei marchealÔro llo, Monticelli, e degli Cucchi Chiara e Piantelli arroesto Gm-
M atleell Gio o bro- fata Corte Ecc.ma in data28 dettomese In complesse gaint. 88 19 id. di L.

ngno, 6 settembre, 21 dicembre 1851, altri consorti di Ite, chepresentarono le seppe coningi eredi anesti di Museo glo ora i che permette la detta ettaalone.
marzo 1865, e cogli atti di citazione citate com se del 28 e 30 gennaio Montebruno, Vincenzo,Gaetano, e Luigt nonch al ori Principe Giulio Cen¯ Ed alla medealma richiesta ed in virtù

A correspettivo della gqationadelle pysecie e per þatto le appie gelative ven-

rhdelpalchiesi relaosser- hiarato di avere accettato e di accet- Edoardo, Enrico, e Riccardo fratelli ed razzo Marcello, Staglieno march. Har tenza resa tra dette parti dal tribunale aanno reddito lordo approeaimativo di lire 3828 63.
de e v to ir e ese ye ohna

4 hano p liree

novale e primavers die facolta- voluta dal citato artico o 400 1 Co- fu Andres, D or Carlo, Lui , e Man_
Gio. Battista Danovaro conte Andrem eenelusioni e de- La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato saesposto

ti spettacoli de e altre stagioni ed dice di rocedura civile, nemai sarebbe rizio fratelli, questi tutore ei minori
f raA brogi añama marchese creto anmmensi ho dato e lasciato relativamente alle spese di gástione trovani ostensibile presso la D¾eslone Gene

di procedura sensa interru- 2 'articolo 462 del Codice di proce- Clotildpfu Ignazio, e Ferraro Gianti ristoforo, Peirano Ludo to nao io Ambrog1 lando (nanto estensibile presso gli nSzi premensionati.
sione continuarono also al 28 gennaio dura vigente sino al 31 dicembre 18G6 coniugi, Profumo Pietro, rappresentato Ing Tommaso DurAzzo G w¯

r marchese vaasi Bättista la dotazione o acorta di cui dovra essere costantemente provveduto le spaecio
é determinata:

ello stesso orno B marchese eh r g i ett i al M ba la ,
P e Gio. B G tti arc Bigne G Lti medon badoria parlando palte sarà tenut coRe nm e formalità atabilite M tegolamaato -lIs

Pal tini alatr ta e o pearr oin iziormortrononel ano G lino Giu
ce e e o finnare sœel sunr aÊre Coloro ch te dessero di aspirare al eputerimento del detto esereislodovranno

la cui è va Ika le altre cose il triennio contemplato dall arti o 462 cioè astro Gio, Battista e Rose acomo, Fieschi marchesa Tomasius - p iaktsask signor estiidiCO preBontare nel glorBO O melform BRindiBRÉS in piego EnggoÎlat0 18 loro Oforta IB

unminati ggggg A40xna 9 Al- nuazione della processura pel lasso di gostini o. Battis y Ag- i Senarega F medesimo signor causidi sort ovvero in rendita 6 per 0 0 inscritta nel Gran Libro del Debito Pabblico del
yl tempo hecessario ad egerire la peren- came Gio. Battista la ome- to al signor to GiorgioE nello atesso g orno ed il zione d instanz nico, e Maria, Pall vicini marchess Te-

a e o lio Cos A b o Holâno paralan nella sua
4 Easere corredate di un documento legale comprovante la espacità di obbligarsi.

«d rG b ad la oe tr a

r le n aus daco r os y raar emm o

MäÏd mar fa hies ror

giudizio che non avevano contestato nè tre propose dirimpetto agli intestataril melli coniugi, Baldnino Giuseppe Scon cesco Plecardo tanto anomeproprio che perd coverehouddetta copm,hma en Seguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli altri
mteso Ei contestare la lite, nè di volersi dei palchi domande mag ori di quelle nio Nicolo, Serra marchese Orso come legale mminististrice dei Woi 8- En desi a in st'ulh nalecop aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto Bao al momento della stipula-
anire alle e dei signori Adorno, f molate nei precedent atti (i cita- M aG r ogli a serÎnSci lie co lli s

G p to laselato anies sione del goatratto e della prestazione della eaazione stabilits dalPartiealo> del

ric e t læt b le lÌe iŠep of Dom ni ese e

em .
M1 e mentro il termine perentorio di giorni 16 I'oferta di ribasso aos

no in cui een atto d ll'usclere F An- maggio 1869 riprese il udizio di cul Teresa Agostina ed Elena Lu i coniu marchese Nicolo azzo uR If Ca o gi -- eassi inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

p
am te t Ed nal fa u

i à o a a 9181 di on ned dpu a la do d ado rn a fa dÃ
ee 11 indizio. Maddalena ola vedova Piccardo resi- Tu Gaetano Rossi Rafaele fu Antonio CaEmpetto. Regno, le speso per la stipulazione del gegtgLth)& tasse governative e quelle di

ren 1 dr n e dich a do p dtmte adi i le e n -

o olo ro ,qual rgC se z 1 tobre 1872.
In cui il Municipio i eno orrev loa rentoci azien res d sa r a i

n a laA an

n eo L Ipf¢ndeng¢: gORGOMERO,

!!! O INTENDENZA BI FINANZA BI COSENZA
o i i m r ch si e rdda d as o ario di tute, e a m ag u o rn vigente C ice d civile.

eMM ta rivatinesse do 121, e que_ addurre crede nean i r rioc dere alla
" qual n ue altr persona,a che

ma se eo ,GÛr e la vendoma otors B. Assar.no, usciere.
In esecuzione delfart. 37 del regolamente yel servizio di deposito e di Teadits

ste intestazioni matabilirleen assi im-
h nt ta$i Ëe! paleh i od a e e r as e one proprio che quale amministratrice del ESTEATTO DI SENTENZA. ä¶1 dei sali e dei tabasebi Isvarati, approvato con R. deereto 22 novembre ISTI, na-

bilento H in ta Le ragioni che mdussero il tribunale ' a detta intestazione e di alt o dei mmore Lambadoria marchese France- (1· pubMienzione) mero 649, deveel procedere nella via della paÏIblica concorrenza al conferimento
B Opio n no era obbligato a ad autorizzarls in prima instanza deb- * palchi, od avesse interesse e ragie sco, Sauli marchesa Elisa p Pallavicin9 U tribunale civile di Napoli ton sen- dello spaccio all'ingrosse dei sali e tabaecki fx Hontalto iffago, nelelroendario di
mastenere per reisio di dettö teatro bono indarre ITee.ma Corte ed aptoylz- " ne a detta intestazione e non fosse nel ma ese Francese oMPeah Vie no tenza emessiin camera di.eansiglio a5 Cosensa, nella provincia di Cosenza.
I che finora flgorb nel ei- zarla m via di appello dalla emanata presente atto nominativamente indi- Ëo, ed Eæßolari Angelo, Cat agosto 1872 ha ordinato, che dal certin A tale eretto nel giorno dodici del mese di novenibre sano 1872, alle ore 12 me-

hhe on oleaf
en

elo che con fede de liattidel q'un antami di
el ter iaæf neo marchese io. Battista e Tomaso Dbo b di li 2 ridiane, sarà tenuto negli sinei dpßSatsmaa.•• tege Flasaxe In C -

liinter Esati; ondedoman- gi o lla sentenza del tr anale di le naati 1Eccell tiesima Corte ' fratelli, e Ginsoppe Verdpra Automo, alero dTBerisidi !!!SHI iisione senzsTappalto ad offerte segrete.

1

com deva 10 0 i oce ura civile di tutti gli intestatari zione dei palchi fatta er rivata e i ese N colb, Casanova Giuseppe fu GiovanniSorkent o fa Luigi lire 196 ai sloni per le rivendite del asli e tabacchi.

sal

lé ri po B n b Co a t e ne permanente te sa i
e c n b) peiM azi Qalat 12pel e p.imp di L. 80 IIB

To bn
Î. bb b co lir i correspettivo della gesh meiot 5 72 id di&

16 een e

op n mr
r

n eee a i aca a 1
o e

r

im a di po si e 1
no see p a ta l e-pei embLm

ens sat la, e De ristoforo, Peirano Ludovico, Carpaneto Sia in particolar modo dichiarato che tore 11e d ni ti lie
ed nm Pubblico int state aanne lire i aCoy isto in ragione di L. 7 205 per ogal comte lire sai presso di tarift del 5511, e

C ere LToma
er

r
d leGri aldi il Municipio di Genova per la manuten¯ Maria heritsofeles tti n

eetta Balvati fa Saltatore, samme lire L. 3 BM per ognicento lirp aglpresso di.tažifa dei tabegebi,egrirpbbergan
plodo 11 giudizio del si

se
Bo a tto Tomaso le sova zipne ed esercizio del Teatro Carlo Fe¯ del loro rispettivo

310 a Carmdla Salvati, ed altre lire 400 reddito lordo approssimativo di L. 6569 21.
oomparse le ip I causs, delineratosÎ minist aËiee dei suoi figli min Lug ifee non è obbligato a spendere annual¯

e fritdllo Emanuele Antonio Boll eiene tramutate in eartelle ristere I.e a per la gestione délio spaceio al calcolamo appressi-atira-este lawas & W

r

Mari 41Aur is, Edoardo, Delca- nte una s$nunadan g ore di quella cre uesti di Bollentini Gi Gi
Hre 10

da 5569 40, e peref& la rendita depursta dalle spong sarebbe lillfre 990 88, ]g
tone de si e tilL meni B tat o on la re

e e

n
90 i Co l'ag ta del reddito 4ella vendit4 e4109]atp laUrâ9§i B0asunopiqygþþe is

fattiger a i tit preventivi fano Ludovi o, Gavotti marchese Anto_ delle a e - Avv manuele o
Cucchi Chiara e PiantelliavvocatoS) 000 00Bora

La dettaglia# dimostrazione degli elementi dai quali risalta il dato saappos
di e afo, Bianchi Giuseppe fuFrancesco, Spa- Sa prodotti e 4 siti l ter¯ doppo coni eredi questi di Etske relativaménte le spese di gestione trofasL estensillile pre-o la ,

Ge-

L'art. del Úo ra l r a o Defer
r

e a
en so o ta i J"..Tu 1;". W

tra anni a Anto LÔomm el
sto i oman a all'uŒclo del signo

ti f rance o Muralt
an i i lie E quindi in totale in TSOD

cedura prece ente che fa in vigore sino ed ora Sciallero Enrico fa Aggelo Gro- rocuratore generale per le sue conclu o Alberto spino marenese L fh stessi la enerale I De Lappalte sa temato colle norme e formalità stabilite dal regniangata
i d m 1 a

duegno 1 :rico-Gheraldi, eC

deeorse an riodo di tr senzantti sua ualità di sin scoaldi lui f Îlimen. ricorso Ignazio e Ferraro uinti coniu i, Pro- MicÛe: 1 110 a favor ele Le ogerto pe essere valide dovraano:
6 procedor to, ole marchese Benedetto di N Visto farticolo 146 del Codice dl pro- fumo Pietro rappresentato da signor Se to fu ilippo della rendita di Ute 1• Esiere atene sopra carta da bollo da una lirs;
Il trib cper trovare questa lacuna co e della fumarchesaBalbi Fran. cedura civile, Same o Antonio, Gandssa Giusepy Tu 135 101455 a favore dellia sso della 2• Esþrimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo di indenaltà per
rentti dil a l F a dp 1 a On n Ld

a

la gestibmne a a lative per usatg
a à

se IgnazioAl asandro Pal- Dapine Giacomo,Samengo Antonio,Vo
' Ëne nel iornale degli annunzi udi- dred sanno Cari ppe Glo ate à sizione, ver à a fa fimporto della causione contemplata dagli artiooli 8• e seguente del toisto

Mum iodi enova, nelle Maddalena vedovadiFrancescoPiecardo ziari e ne Giornale EŒclale del egno BattÎsta hlg n Gi ebSconnio dei sydd tG Imo, Gae- summensionato, Il deposito potrà efettuarat in numerag in Taglia o bahai del
à i ,e ild nieSi en a n stŠtSe of li6Êno s a li es o iepdaËi 1 e Gio. Batta fu Stefan

tano Bevero ri ti i d Tesoro, ovvero in rendita 6 per 100 laseritta nel Gran 1.ibro del Debito 7
cettava il r tesso; le co rue del 28 e nedetto Giuseppe ed Annetta fratelli.e tro Carlo Felice in Genova, mandando glinoGiuse pe,CarganetoGiuse pe, BR-

its ina lio a d e at
del Regno d'Italig calcolata al presso di Egtaa aalla capitale dal Regae

del march La Gro- sorelle Viccardo, Pareto marchese Gae- però quanto si siLaari Deferrari Tom- Vastra ereË det it alcalb, clo Bava¯ la quale sq ¾terTallo di die gi 4• Essere copredate diun documento legale comprovante la espaettadi bbbligarsi.
e con rti di lite, nelle li di- tano, Parodi Enrichetta e Museo Dome- man e Giovano attista, Bonfiglio Ce stro Gio. Bat e Roseta moglie a Terrà per trevolteripetuta. 63g Le oferte mànesati di tali requisiti o contenenti restrizioal o devissioni dall¾hiaravano e si erano ligits a legit- nico conjugi, Pallavicini marchese Ni- stantmo, Gavotti Isabella vedova del Battaglier Antoni Bavastro Adelalde condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riterranna comg11 o, che en v van col I o do

, CCa iab r e mb I , o la oS' ESTRATTO DI DECRETO. non syvenute,
nè associa alle domande dei signori vedova di Gamba Giuseppe, Linda e Ce- cato Giorgio Ambrogio che la citazione nistratrice dei suoi figli mmori Lui (36 puNµeastom) L'aggiudicazione avrà Inogo sotto l'osser delle stabi-
Adorno, e GarPineto, sare Gamba, Millo Giacomo fu Gaetano, segua nel modi ordinari, e fissando 11 Nicolino Annetta ed Amalia Bavastro, Il tribunale civile di milia), lite dal ripetute capitolato a favore di quell'aipirantee iro?-
11 dire che questi atti non siano di Rossi Rafftele fuAntonio,SconnioPaolo termme di glorm quaranta per comPF Onejo ÇLantal Peloso Giovanna, madre nel mentre dichiara che inte- Tigion&minore, tempreek sig inferiore o Al-ERG egnale a quella da!ÎB

lirnendar1r, 1165]IEUlano liarte dettapre faAmbrogio quali consulenti della mede rire.
.

ed ammmistratrião di Giacomo, Nicolet- stati di Ofallö i di luovo scheds miniite¶lAÎO.
ga solepptpr_rpre Afatto e i i o be va nova negno 1 or n re raskeL kmi tt o i il e la Y Seguita raggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi altri

ILgiudiniadioaktrattasiácompleasa- Domenico, GhigliazzaLogi fu Agostino, Ansaldo- chese Lorenzo, De Ago ti Giov. Batt., exagelo ed Aagele abh¡ sspiranti. Qqago del deliberatarlo saga trattempto fino al momento i
di frontaalle domande à l attori Ador- Ferrari Cesare di Angelo, Pieri Bartoly Genova, 26 giugno 1872 Raggio Edilio, Accame Giov.Batt., Lam- Luigi, diehlara ancora ai medesimi sione del contiatto e kella prestazione della cauzione stabilits dall'
qq, Gamba e C4rpen vi sogo le do-, meo fu Tomaso, Spinolamarch. Ippolito .Ilynmo presidente: Enrico-Liprandi, badoria Domenico Marco, Pallavicini appartiene il deposito di lire 360 di eld äpitolate d's
matille"€1tntBIk riëðn idnaYe del Mir- Deagostini Giacomo, Lagorio Lmgt ej vicecancelliere- marchesa Tere eDurazzo Marcellocon infra e cioè si Sgli in 6 parti uguali ed Barà am-essa entro 11 termine perentorio di giorni 15 l'oferta di rilpaalo a0g

ti leowA ,d a oriRart meo e la va. Corte,relazione in camera di con- e o dmarchesa al naa lore Tusufrutto di un setti-
inferiore aI tesimo del prezzo di aggiudicizione.

as it rese iki ¿deett o dsI Huaicipga Totti Isabella vedova delmarchese Lam. siglio, in conformità dellq conclusioni del chese Adorno Agostino tanto a nome * Ordma la Cassa del Depositi ePre- Saranno e corico del delitierstario tutte le spese per la pubbliegzione degliay-
di Gen questi rò non ha mai re. hadoria tanto a nome proprio che quale Pubblico Ministero, proprio che nella saa qualitá di madre stiti di Firepze di restituire si medesimi visi di concorso, quella per la inserzione det medesimi nella Gazzeum Uffletale £4
gag gy (tyg ammigastratrica del minore Lambadoria Autorizza la chiesta citazione per pub- ed annuinistrAtttee dei beni della mino- tale deposito di lire SCO cogg äccessori R¢gno, le sposé per lastipulazionedel contratto, le taase goversative e quelle g
marene orno e festa- mitchese Francence

, Sauli marchesa blici proclami, mediante inserzione nel re marchess AdornoViolantina, Adorno apparente dalla polizza 27 luglio 11109, y gig
tariillei palchi. Del riilM icipio, ac- Elian e Pallsvicino marchese Francesco giornale degli annunzi giudiziari e nel marchesa Carolina, e marchese Marcello n. 13W6. ,,

registre e
cettando il recesso $1 mareheae Palla. caningi, Pallavicino marchese Camillo, Giornale Uiliciale del Regno, di tutti gli Durazzo del vivente marchese Bendi- Reggio (Emilla) W settembre 1m Cosenza, 1Y ottobre 1m

BORGOMANEROvicini Ignamig Pareto marchese Enrico, ed Ernesto
,
intestatari ed aventi interesse all'inte- nelli conia Baldnino Giuseppe, Scon- Barbieri presidente -Simoncini vice- šg? L Intendente: .

rato di voley Solari Angelo, Cattaneo marchese Gio. stazione dei palchi del Teatro Carlo Fe- nio Nicol erra marchese Orso, Massa cancelliere.
dizio dirlmpe treildielgll Im. Rattista, e Tomaso fratelli, e Giuseppe, lice in Genova; Elena ed nrico Sciollero coniugi, Gor- 4963 Dott. Rount, proc. FEA ENRICO, 4erester Ide miehM 4.


